
D.D. n.   386                  del  19/02/2020      

REPUBBLICA ITALIANA

  
  

REGIONE SICILIANA

Fondo per il pagamento del trattamento di quiescenza e dell'indennità di buonuscita del personale
regionale

FONDO PENSIONI SICILIA

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTO il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e  dell'Amministrazione della

Regione siciliana, approvato con D.P. Reg. 28 febbraio 1979 n. 70;

VISTO l'art. 15 della legge regionale 14 mggio 2009, n. 6 con il quale è stato istituito il "Fondo

per  il  pagamento  del  trattamento  di  quiescenza  e  dell'indennità  di  buonuscita  del

personale regionale" denominato più semplicemente "Fondo Pensioni Sicilia" ;

VISTO il  decreto  presidenziale  23  dicembre  2009,  n.  14:  "Regolamento  di  attuazione  del

comma 11 articolo 15 della Legge regionale 14 maggio 2009 n. 6, recante: "Norme per

l'organizzazione  del  Fondo  di  quiescenza  del  personale  della  Regione  siciliana",

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana  8 febbraio 2010, n. 6;

VISTO il  "Regolamento di  organizzazione interna del  Fondo Pensioni  Sicilia"  approvato con

deliberazione n. 39 del 10 dicembre 2012 del Consiglio di Amministrazione, nel quale

all'art. 2 è previsto che "possono essere, comunque, attivate sede decentrate, a livello

provinciale, atteso che i soggetti  amministrati  dal Fondo risiedono in tutto il  territorio

regionale";

VISTO l'art. 55 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, nel quale è stato previsto, in seno

all'Assessorato  regionale  dell'economia,  l'istituzione  della  "Centrale  unica  di

committenza per l'acquisizione di beni e servizi  ", al fine di razionalizzare e ridurre la

spesa pubblica regionale, per gli acquisti di beni e servizi;

VISTO il  decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii.,  denominato anche "Codice dei

contratti pubblici" ;

CONSIDERATO  che l'art.  32 comma 2,  del  decreto legislativo n.  50/2016, ha previsto che "Prima

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle

offerte";

VISTE le  procedure  disciplinate  dall'art.  95,  comma 4,  lettera  b,  del  "Codice  dei  contratti



pubblci ", così come regolamentato dalle Linee guida ANAC n. 4, di attuazione del citato

decreto  legislativo  n.  50/2016  e  ss.mm.ii.,  recanti  "Procedure  per  l'affidamento  dei

contratti  pubblici  di  importo inferiore alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,  indagini  di

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici";

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante "Disposizioni in materia

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli

Enti locali ";

VISTO l'art.  11 della legge regionale 13 gennaio 2015 n. 3,  che ha disciplinato le modalità

applicative del sopracitato decreto legislativo 118/2011;

VISTO il  bilancio  di  previsione  del  triennio  2019-2021,  adottato  con  deliberazione  del

Commissario  straordinario  n.  27  del  13  giugno  2019,  e  in  via  definitiva  con

deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza (CIV) n. 4 del 19 giugno 2019;

VISTA la  nota  prot.  n.  80562  del  12  luglio  2019  con  la  quale  l'Assessore  regionale  delle

autonomie locali e della funzione pubblica ha approvato la citata deliberazione n. 4 del

19 giugno 2019 inerente l'adozione in via definitiva del bilancio di previsione del triennio

2019-2021 del Fondo Pensioni Sicilia;

VISTA la nota prot. n. 1121 dell'8 gennaio 2020 con la quale l'Amministrazione Vigilante ha

rilasciato  l'autorizzazione  assessoriale  alla  gestione  provvisoria  ai  sensi  dell'art.  23,

comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, con le

modifiche apportate dal decreto del Presidente della Regione siciliana n. 729 del 29

maggio 2006. A norma dell'art.  43,  comma 1,  del  decreto legislativo n.  118/2011, la

gestione finanziaria dell'Ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità

finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria di cui all'Allegato

n. 4.2 del decreto legislativo n. 118/2011;

VISTO Il  D.P.  n. 138 del 23 marzo 2018 con il  quale l'avv. Filippo Nasca è stato nominato

Direttore del Fondo Pensioni Sicilia; 

VISTO Il decreto del Presidente della Regione n. 477 del 13 settembre 2018 con il quale è stato

nominato  presso  il  Fondo  Pensioni  Sicilia  il  dott.  Fulvio  Bellomo  nella  qualità  di

Commissario Straordinario con i poteri di Presidente e di Consiglio di Amministrazione;

VISTO Il  decreto  del  Presidente  della  Regione  n.  595  del  19  ottobre  2018  con  il  quale  il

dott.  Fulvio  Bellomo  è  stato  confermato  Commissario  Straordinario  con  i  poteri  di

Presidente  e  di  Consiglio  di  Amministrazione,  senza soluzione di  continuità,  per  un

mese a decorrere dal 13 ottobre 2018;

VISTO il  decreto del Presidente della Regione n. 694 del 23 novembre 2018 con il  quale il

dott.  Fulvio  Bellomo  è  stato  confermato  Commissario  Straordinario  con  i  poteri  di

Presidente  e  di  Consiglio  di  Amministrazione,  senza  soluzione  di  continuità,  fino

all'approvazione del nuovo regolamento di organizzazione dell'Ente;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 07 del 27 gennaio 2020 con il quale il dott.

Fulvio Bellomo è stato confermato Commissario Straordinario con i poteri di Presidente

e di Consiglio di Amministrazione, senza soluzione di continuità, fino al 29 febbraio 2020



e, comunque, non oltre l'insediamento degli Organi ordinari di amministrazione;

RILEVATA l'esigenza di inviare, entro il I° aprile, le C.U. 2020 relative ai redditi 2019 ai pensionati e

agli eredi gestiti da questo Fondo Pensioni Sicilia, sprovvisti di posta elettronica;

CONSIDERATO  che  il  servizio  relativo  alla  consegna  delle  C.U sopra  indicate,  affidato  alla  Ditta

Italiana Poste & Servizi S.a.s. è scaduto e che, pertanto, occorre attivare una nuova

procedura per l'assegnazione del servizio in questione;

CONSIDERATO che la centrale unica di committenza istituita presso l'Assessorato dell'Economia non

risulta  ancora  disporre  di  strumenti  telematici  di  negoziazione,  per  la  categoria

merceologica di riferimento;

VISTA la bozza del capitolato prestazionale relativa alla procedura negoziata per l'affidamento

dei servizi postali di gestione della corrispondenza a monte del recapito e dei servizi di

recapito, ai sensi degli artt. 87 e 88 del D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97, per l'invio dei

modelli C.U. 2020 redditi 2019, trasmessa dal Dirigente dell'Area 2 “Sistemi Informativi

e Banche Dati” di questo Ente, dalla quale si evince che il costo stimato del servizio

suddiviso in due lotti:

 lotto 1: Servizi di gestione della corrispondenza a monte (esclusi i servizi di recapito)

e in particolare servizi di:

- Predisposizione, stampa, piegatura, imbustamento e conferimento per il recapito

delle comunicazioni in uscita;

                              - Servizio di tracciatura dello stato di lavorazione;

è determinato nella misura forfettaria pari ad € 3.000,00 (tremila) oltre I.V.A.;

 lotto 2: Servizi di recapito della corrispondenza e in particolare servizi di:

 Recapito  di  invii  postali,  gestione  degli  esiti  delle  comunicazioni  rivolte  ai

destinatari su tutto il territorio nazionale ed estero, restituito al mittente del cartaceo

intestato;

 Servizio di tracciatura dello stato di lavorazione e dell'avvenuto recapito della

corrispondenza (data e ora certa);

è determinato nella misura forfettaria pari ad € 9.000,00 (novemila) oltre I.V.A.;

RITENUTO pertanto di dover nominare, ai  sensi  dell'art.  31 del  decreto legislativo n.  50/2016 e

ss.mm.ii.,  l'arch. Roberto Lanza, dirigente dell'Area 1 “Affari  generali,  provveditorato,

patrimonio  e  personale”  di  questo  Ente,  Responsabile  unico  del  procedimento

(R.U.P.) e l'arch. Mario Tomasino, dirigente dell'Area 2 “Sistemi informativi e banche

dati” di questo Ente, Direttore esecutivo del contratto (D.E.C.);

RITENUTO  di dover autorizzare l'Area 1 "Affari generali, provveditorato, patrimonio e personale",

all'esperimento della procedura negoziata sul MEPA attraverso RDO, per l'affidamento

dei  servizi  postali  per  la consegna, entro i  termini  di  legge,  delle C.U. ai  pensionati

sprovvisti di posta elettronica (circa 6.117), secondo il criterio del prezzo più basso, così

come previsto dall'art. 95, comma 4, lettera b) del Codice degli appalti, suddiviso in due

lotti:



-  lotto 1: Servizi di gestione della corrispondenza a monte (esclusi i servizi di recapito);

               -  lotto 2: Servizi di recapito della corrispondenza;

RILEVATO che alla data odierna il Fondo opera in regime di gestione provvisoria:

DECRETA

ART. 1 - Per le motivazioni in premessa specificate che qui si intendono integralmente riportate e

trascritte, l'Area 1 "Affari generali, provveditorato, patrimonio e personale", è autorizzata

all'esperimento della procedura negoziata sul MEPA attraverso RDO, per l'affidamento

dei  servizi  postali  per  la consegna, entro i  termini  di  legge,  delle C.U. ai  pensionati

sprovvisti di posta elettronica (circa 6.117), secondo il criterio del prezzo più basso, così

come previsto dall'art. 95, comma 4, lettera b) del Codice degli appalti, suddiviso in due

lotti:

- lotto 1: Servizi di gestione della corrispondenza a monte (esclusi i servizi di recapito),

determinato nella misura forfettaria pari ad € 3.000,00 (tremila) oltre I.V.A.

- lotto 2: Servizi di recapito della corrispondenza, determinato nella misura forfettaria

pari ad € 9.000,00 (novemila) oltre I.V.A.

ART. 2 -  Con successivo provvedimento il  Dirigente dell'Area 1 "Affari generali, Provveditorato,

Patrimonio e Personale" procederà all'impegno di spesa a valere sul capitolo 211225

"Spese per spedizioni postali di pertinenza dell'amministrazione”.

ART. 3 - Dover  nominare,  ai  sensi  dell'art.  31  del  decreto legislativo n.  50/2016 e ss.mm.ii.,

l'arch. Roberto Lanza, dirigente dell'Area 1 “Affari generali, provveditorato, patrimonio e

personale” di questo Ente, Responsabile unico del procedimento (R.U.P.) e l'arch. Mario

Tomasino,  dirigente  dell'Area  2  “Sistemi  informativi  e  banche  dati”  di  questo  Ente,

Direttore esecutivo del contratto (D.E.C.).

ART. 4 -   Il  presente decreto sarà trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione

dei contenuti nel sito Istituzionale per l’assolvimento degli obblighi stabiliti dall’articolo

68, comma 5, della legge regionale n. 21 del 2015 come sostituito dall’art. 98, comma 6,

della legge regionale n. 9 del 2015.

                                                                                                    IL DIRETTORE GENERALE
                   Avv. Filippo Nasca 

        FIRMATO 


